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DUOMO DI MILANO 




VIL.IM1 - THHJGIUI'U P1HUI.A. 



L'EDITORE 



presentare al collo ed intelligente Pubblico 
questa nuova e succinta Descrizione del Duomo di 
Milano, debbo avvertire che non mi do ad intendere 
di mkr gareggiare colle già esistenti opere d'infinito 
merito per le nozioni che ci recano, e per la chiarezza 
con cui sono esposte. Mio pensiero soltanto è stato 
quello di fare da esse un transunto, che, non perdendo 
di vista le cose principali da osservarsi ed i nomi dei 
più distinti artisti, fosse spoglio di tutte le digressioni 
e dilucidazioni richieste puramente dagli scienziati o 
dai versati nell'arte, e. potesse contenersi in un libric- 
duolo tascabile e di poca spesa, da offrirsi al semplice 
curioso od amatore del bello, che portasi a visitare 



ijitesl' unico e grandioso edifìcio. Ao» ho però man- 
calo d'includervi tulio quello che si è fallo successi- 
vamente affa pubblicazione de 1 delti libri, ed alcune 
altre coserelle degne da osservarsi, in essi non men- 
zionate. 

Tale è stato l'unico mio scopo: nuli' alba preten- 
sione mi vi ha spinto, e con simile premessa spero mi 
verranno perdonati dall' indulgente Lettore lutti gli 
errori in cui posso essere involontariamente incorso. 



DELLA FONDAZIONE DEL TEMPIO, 
DELLA SUA FORMA 
E DELLE DIVERSE SUE DIMENSIONI. 

Sotto lo direzione di probi, intelligenti ed aitivi 
Amministratori , e mercè la pia munificenza dell'Augu- 
stissimo nostro Sovrano, die fornisce un' annuii ge- 
nerosa elargizione per la fabbrica del Duomo di Milano, 
vedesì giugnere colla massima celerità al suo maggior 
compimento questo grandioso edifìcio, fondato per un 
voto speciale nell'anno 4386 dal duca di Milano Gin. 
Galeazzo Visconti. Esso è di fino marmo bianco sta- 
tuario . die si cstrae dalla cava del monte di Gan- 
doglia (presso il Lago maggiore), il (piale fra tanti doni 
venne espressamente regalato per la fabbrica dal gene- 
roso suo fondatore il duca Visconti suddetto. Il luogo 
ove venne innalzato e lo stesso ove prima esisteva la 
metropolitana della città, eretta neirSofi sotto il titolo 
di santa Maria Maggiore: ed anzi si volle appunto con 
questo nuovo magnifico tempio formare un monumento 
unico nel suo genere ed una delle prime maraviglie del 
Mondo, ad eterno onore e memoria di Nostra Signora. 
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L'iii'chiletlura di questo (empio è lutla gotica, se si ec- 
cettui la facciata, incominciala con greco stile Ha) Pelle- 
grini e proseguita poi lentamcnle ; finché ne! 1 805 . con 
ilecrclo dell' imperatore Napoleone dogli 8 giugno dell'anno 
stesso, venne ordinala l'ultimazione di tulto il tempio. 

Per altencrmj quindi alla brevità ■ che mi sono pro- 
lisso nella presente Descrizione, sorpassando di portare 
le lanle e diverse opinioni tuttora esistenti intorno al 
suo primo architetto ed inventore, il di cui nome pre- 
cisamente non si conosce, verrò a dire che la forma 
di questa chiesa è quella della croce latina, e comprende 
cinque navi, o navale, corri spondeo li alle cinque porle 
d'ingresso. La lunghezza della maggior nave, dalla porta 
d'ingresso all'estremità del coro, è di braccia 249: la 
larghezza totale delle cinque navi, e che forma il basso 
della croce, k di braccia 96 : la larghezza totale della 
croce collo sfondo della cappella, è di braccia 147 ■/« : 
l'altezza della nave maggiore, presa dal pavimento alla 
superficie della volta, è di hr. 78 one. 40: e l'altezza, 
dal pavimento alla sommila della stallia della Beata 
Vergine, è ili braccia 180. 

La separa/ione delle cinque navate è formala da 52 
colonne o piloni scannellati di figura quasi otlagona. 
quattro de" quali hanno un quinto di grossezza più de- 
gli allei perche sostenenti la gran cupola. Olire poi tutte 
quesie colonne o piloni, sporgono dai muri interni, che 
formano la periferia del tempio, dei mezzi piloni cor- 
rispondenti ai piloni interi, e servono pure a sostegno 
delle incrocicchiale gotiche vòlte. Degni inoltre d'osser- 
vazione sono i capitelli dei piloni, che separano la na- 
vala maggiore dalle medie, di differenti disegni, ed or- 
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nati di olio statue con frontoni acuminati, unici nel loro 
genere : ed anche l' interno della cupola ornato di 60 
statue e bassi-rilievi , quattro de' quali rappresentano i 
Dollori della santa Chiesa. 

Tali cose premesse, prima di parlare di tutte le am- 
mirabili opere dei più insigni autori contenute nell'in- 
terno di questo famoso tempio, andrò a brevemente de- 
scriverne la facciata esterna . ed intanto vi presento uno 
schizzo della pianta. 
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DESCRIZIONE DELLA FACCIATA. 



Per un' ampia e bella gradinare di granilo rosso, 
«li recente (alla , e per cinque porle di gusto romano . 
corrispondenti, come già si è osservalo, alte cinque na- 
vate, si ha l'ingresso al lempio. Sovrapposti alle porte 
si vedono cinque grandi fineslroni, due dei quali con 
vetri figurali dipinti a fuoco, uno d'invenzione del pit- 
tore sig. Giovanni Berlini milanese, più volte premiato 
dall'I. R. Isliluto; l'altro porto il nome di Felice Del- 
l'Acqua: sopra il (ineslrone di mezzo in caratteri di 
bronzo doralo sia la seguente breve iscrizione: 

MARI,*) NÀSCENTI. 

I piedistalli dei piloni sono ornali di 52 bellissimi 
bassi-rilievi, rappresentanti in parie fatti della storia sa- 
cra ed in parte cose allusive ai mislerj della religione. 
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Duecento e più statue decorano questa grandiosa fac- 
ciata ornata superiormente da dodici guglie sostenenti 
dodici colossali statue. Volgendosi poscia a destra, dulia 
parte dell'I. II. Palazzo, a fianco del pilone legge» la 
seguente iscrizione: 

TEMPLI . FRONT EM 
ti R, ECO . OPERE . IKCHOATAM 
GOTH1CO 

AD . MOI.IS . VMVERSjE . CONSENSV.H 

INSTAVHANDAH . PERFICIENDAM 
OSTIORVM . LVM1NVM . ANTEPACM E:\TIS 
OH . ARTIFICI I . ELEFANTIASI 
INTACTIS 

XX . VIRI . ^DlFICATIONl . PROCVRAND,E 
DECREVERVNT 
ANNO . MDCCLXXXX 

Quadro bassi-rilievi distribuiti in due ordini ornano la 
base de' pilaslroni ; e cominciando da quelli che seguono, 
i primi quattro sono: il Tobiolo assistito dall'Angelo nel 
suo viaggio a Rages, opera di Giuseppe Ferrandino; il 
secondo, Mose raccolto fuori del Nilo dalla figlia di Fa- 
raone, opera di Grazioso Rosea; ed aldi sopra de' sud- 
detti, il terzo 6 la tentazione del casto Giuseppe, ed il 
quarto la lotta di Giacobbe coli' Angelo, scolpiti l'uno 
da Bartolomeo Ribossi, e l'altro da Donato Caratelli. 
Le due statue superiori rappresentano i santi Barnaba 
e Taddeo, di Pietro Possenti la prima, e di Antonio 
Pasquali la seconda. Di fronte allo stesso pilone si veg- 
gono altri quattro bassi-rilievi rappresentanti: il primo, 
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i due esploratori di ritorno dalla terra promessa con «ti 
grosso grappolo d'uva, opera di Francesco Carabelli; 
il secondo, l'Angelo che scaccia Adamo, ed Eva dal- 
l'Eden, lavoro di Carlo Sferia Giudici. I due al secondo 
ordine sono: Daniele nel Iago de' leoni dello stesso Ca- 
rabelli, e Giobbe nel lelamajo del suddetto Giudici. Le 
due statue sovrastanti figurano i santi Bartolomeo e 
Giacomo minore, lavori di Buzzi Donclli e Buzzi Giu- 
seppe. Il basso-rilievo clic segue di fianco al pilone è 
Iddio che appare a Mose nel roveto ardente, scolpilo 
da Carlo Girolamo Marchesi di Saltrio. 

Sopra la prima porta avvi un basso-rilievo di marmo 
di Carrara rappresentante la regina Ester innanzi al re 
Assuero, lavoro di Carlo Biffi sul disegno del Cerano. 
Gli ornamenti delle porle minori sono scolpiti da Carlo 
Minicali e dn Martino Solare . e la gloria degli Angioli 
nella soffilta della porta è di Pielro Lasagni. Sopra il 
fmcslrone vi 6 il basso-rilievo che rappresenta Samuele 
rnenlre unge Sanile re d'Israele, opera di Carlo Maria 
Giudici: ed Angelo Pizzi milanese scolpi la visione di 
Giacobbe di fianco al seguente pilone. Di prospello allo 
stesso, Mose che fa scaturire l'acqua dal monlc e opera 
di Giuseppe Buzzi, e l'altro basso-rilievo che vi sta di 
sopra e il profeta Elia che presenta alla sconsolala ma- 
dre il figlio risuscitato, lavoro di Grazioso Rusca. DÌ 
Camillo Pacelli è la statua di S. Giacomo maggiore su- 
periormente collocala; e la torre di Davidde, basso- 
-rilicvo di fianco a questo pilone, è scolpila da Cesare 
Pagani. 

Sul frontispizio della susseguente porla sta un basso- 
rilievo in marmo di Carrara . il quale figura Giuditta che 
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recide la testa ad Oloferne. Questa è opera ili Gaspare 
Vismara, e la gloria degli Angioli nella soffitta e di Gio. 
Domenico Preslinaro. Il basso-rilievo sopra il Onestrone 
rappresenta la profetessa Debora, che somministra le 
armi al capitano Barar, ed è di Giuseppe Antonio Ric- 
cardi. Di fianco al pilone vedesi un platano d'ignoto 
autore; e decorano il prospetto del pilone, il pozzo di 
Giacobbe, ed il tempio del falso nume Dagone: al se- 
condo ordine ewt Rebecca die porge l'acqua al servo 
d' Abramo, ed il sacrificio d'Isacco. I primi ire di que- 
sti bassi-rilievi sono attribuiti al Lasagni, ed il quarto 
è del Vismara. A fianco scorgisi un pergolato ben guar- 
nito di vili, di non conosciuto autore. 

Arrivati alla sorprendente porta maggiore, veggonsi 
gli ornamenti e bassi-rilievi di questa che furono ese- 
guiti da Gio. Giacomo Bono e da Andrea Castelli. Sopra 
il frontispizio osservasi in marmo di Carrara la creazione 
del Mondo, opera che merita particolare attenzione. Essa 
è dt Gaspare Vismara , di cui pure è la gloria degli An- 
gioli nella soffitta. Al disopra della suddetta porta avvi 
un gran balcone munito di balaustra, alla cui estre- 
mità sono collocate due colossali staine rappresentanti 
la Legge vecebia e. la Legge nuova: la prima di esse 
è di Luigi Acquisti, e la seconda di Camillo Pacelli : 
nella superiore finestra di gotico siile veggonsi lateral- 
mente due statue con baldacchini ■. I' una è Mose del 
Pacelli, e l'altra S. Gio. Ballista, di Giuseppe Buzzi. 
Decorano il rimanente della facciala moltissime statue 
condotte con maestria da valenti autori, ed ai fianchi 
della porta veggonsi gli apostoli Pielro e Paolo di au- 
lico lavoro e sconosciuto autore. Succede a lato della 
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porla un basso-rilievo rappreseli tante un cedro, d'inco- 
gnita mano; come pure d'ignoto scalpello e Saullc che 
tenta uccidere Davidde. L'altro basso-rilievo che segue 
è la visione di Daniele, di Pietro Lasagni; ed i due 
bassi-rilievi al secondo ordine sono : \ . il Sacrifìcio del 
profeta Elia; 2. l'Angelo, il quale assicura il padre di 
Sansone che la ili lui moglie, credula sterile, avrebbe 
generato il più forte desigli d'Israello, opere entrambi 
di Dionigi Bussola. Sulle mensole superiori stanno le 
due statue dei santi Luca e Giovanni, Turni di Gra- 
zioso Rusca, e I' altra di Camillo Pacelti; e nel basso- 
-rilievo di fianco si osserva una pianta di frassino. 

Giunti alla quarta porla si scorge nei frontispizio il 
basso-rilievo, clic 1' adorna, ed è opera del Lasagni. 
rappresentante Gioele che con un chiodo ammazza il 
capitano Sisara. Del Lasagni è pure la gloria degli An- 
gioli scolpita sulla soffi Ha; ed il basso-rilievo collocato 
sopra il fincstrone, che figura Elia sveglialo dall'Angolo, 
è opera di Dionigi Bussola. Tosto nel basso-rilievo di 
fianco al pilone che segue vedesi la lorre di Babele, 
di Anindeo Benincoro: e nei bassi-rilievi di prospetto 
trovansi nel primo ordine Davidde ebe ha recisa la te- 
sla del gigante Golia, opera di Grazioso Busca; e nel 
secondo Esaù che rinuncia la primogenitura al fratello 
Giacobbe, scultura di Bartolomeo Ribussi. La sovra- 
stante statua di Sant'Andrea è di Gaetano Monti di Mi- 
lano, e nel basso-rilievo che segue di fianco a questo 
pilone vedesi efligialo il sacrificio di iNoè. scolpilo da 
Girolamo Marchesi sul modello del Rusca. 

Pervcnuli alla quinta ed ultima porla, osservasi nel 
suo frontispizio la regina Saba in alto di ascoltare la 
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sapienza di Salomone, opera del Vismara, clic scolpì 
anche la gloria degli Angioli, posta nella soffitta della 
porta. Nel basso-rilievo sopra il fineslronc è effigiata 
Agar che muore di sete col figlio Ismaele nel deserto, 
mentre le appare un Angelo ad indicarle una fonte, 
questa è opera dello stesso Vismara; e di Carlo Giu- 
dici è il basso-rilievo di fianco rappresentante Abele che 
immola a Dio un agnello. 11 primo degli altri quattro 
bassi-rilievi di prospetto figura Gedeone che si dispone 
a combattere i Madianiti , eil il secondo Sansone che 
soffoca il leone : del Giudici è I" uno . e di Giuseppe 
Buzzi P altro. Nei due soprastanti scorgonsi la morte 
ili Abele e l'incendio di Sodoma, opere del Rusea. I 
santi Filippo e Tomaso, che superiormente vi stanno, 
sono dell' egregio Pompeo Marchesi. Di fianco poi a 
quest'ultimo pilone binato vi sono gli altri ultimi quattro 
bassi-rilievi . di cui il primo è Sansone clic ha sulle 
spalle le porte della città di Gaza, lavoro di Giuseppe 
Buzzi: il secondo, opera del Ribossi, è Assalonne che , 
appeso pei capelli ad un albero, viene trafitto da 
Gioabbo. Al di sopra veggonsi due opere del Ruzzi: la 
fuga di Agar moglie d' Abramo, e l'Agar medesima 
scacciata. Finalmente le due statue dei santi Mattia e 
Simone, clic compiono l'ornamento dei piloni, sono, 
I' una di Giacomo ile Maria da Rologna , e 1" altra di 
Antonio Rusea. Di fianco a quest'ultimo pilone leggesi 
la seguente iscrizione: 

AN . MDCCXCV 
FRONS . TEMPLI 
1VRE . CONUGESD.E . ST1PIS 
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EX . 1NDVLGESTIA . AVO . N. 
RESTITVTO 
AH . DEXTERA . PARTE 
E LEV ARI . 0RNAR1OVE . COEPTA . EST 
DECRETO . XX . VIRVH 
JOSEPHO . OCT . V . ROVIDA . COB . PR*£FECTO 
TH EODORO . GEORGIO . ALEX . V. 
TRIVYLTIO - MARCINONE . CVRATORE. 

Molle altre figure accessorie poi , opere di valenti a 
rinomali scultori , danno compimento alla decorazione 
ili questa sublime facciala, la cui descrizione toccando 
il suo lermine, ritornerò nell' interno della chiesa. 




DELLE COSE PIE Alili Ut ABI LI VEU 1 HVTEBNO 
ALL' ING1RO DELLA CHIESA. 

Entrando dalla porta di mezzo, o maggiore, veg- 
gonsi due gigantesche colonne di granito rosso della 
cava di Baveno . quasi uniche per la loro gran moie , 
al di sopra delle finali leggesi la seguente iscrizione : 

ARAM . MAXIMAM 
MARTIN VS . P . P . V 
TEMPLVM . I> . CAItOLVS 
CONSECRARVNT 

e ciò per rammemorare clic il grande alture fu consa- 
crato dal pontefice Martino V. ed il tempio da san Carlo. 
Al di sopra vedesi il finestronc ornalo di vetri colorali 
a fuoco dal già- citato Berlini, rappresentante l'Assun- 
zione di Maria Vergine; quindi si scorge la seguente 
altra iscrizione: 

FRANCISCVS . 1 . CES . A. 
ORNAVI! . AD A VX IT . 
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Oli ornamcnli delle cinque, porte sono disegno di 
Fabio Mangone, e per cura de' zelanti Amministratori 
vedesi terminato il bellissimo pavimento tulio in arabe- 
schi di marmo a variali colori: come pure la sorpren- 
dente vòlta a chiaroscuro disegnata e dipinta in parte 
dal nostro milanese Felice Alberti, che nel) 1 anno 1827 
venne rapilo a' vivi per fatai disgrazia sul più bel fiore 
degli anni. Gli successero, dal 1828 sino al 1831, per 
la direzione e continuazione dei lavori. Pcgrcgio e ben 
conosciuto sig. Alessandro Sanquirico: indi nel 1832 
altro nostro benemerito e conosciuto artista, il signor 
Francesco Gabella, assai lodevolmente terminò que- 
sl" incarico. 

I diversi altari di marmo esistenti sono disegnali dai 
celebri Pellegrini , Gerani , e Marlino Bassi , dielro il 
desiderio a loro espresso da san Carlo. 

Poco lungi dalla porta di mezzo scorgosi in lìnea 
paralella alla fronle del Icmpio la meridiana segnala da- 
gli astronomi di Brera Tanno 1786: indi un avello di 
sasso contenente le ceneri di Eriberto arcivescovo di 
Milano. 

Poro lungi da questo in un' urna sepolcrale, lavoro 
d'ignoto autore, serbansi le ceneri del generoso Marco 
Carelli, che donò 55.000 ducali d'oro per la fabhrica 
del tempio. Al (li sopra avvi la seguente iscrizione: 

Hac . Ammiranda , Marcus , Rcquiescit . in . Archa 
Qui . de Caretth . diamine . Dklia . Erat 

Hic . Tibi , Devotus . Santissima . Hrgo . Maria 
Pro . Fabbrica . Ecclesia . Maxima . Dona . Dedil 

Milia . Nam . Plusquam . Trinata . Quiuquc . Ducatum 
Contulit . Ergo . Animai . Tu . Miserare . Sum 

Qui. Dominus. Marcus. Obiit.Die.XFiu. Scptembris.MCCCXCiy 
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Poscia vi i: la cappella dedicala a sant'Agata: il 
quadro, che rappresenta la Santa visitata nel carceri; 
da s. Pietro, e dipinto da Federico Zuccaro. Davanti a 
quest'altare evvi una lapide, sotto la quale nel giorno 
10 dicembre Ì846 venne deposto il corpo del cardinale 
arcivescovo di Milano Carlo Gaetano Gaisruk , che è la 
seguente : 

IIE1C . RITE . C0NDITV9 
KABOLVS . CAlET . GAISRVK1VS . COMES 
DOMO . CLAVDIA . C AREN T AN 0 R V M 
S . R . EC . PRESS . CARDINALIS . TtT . S. MARCI 
ARCIHEPISCOPVS . MEDIOLASI 
PER . ANNOS . AMPLIVS . XXVIII ' 
DECESSIT . XIII . KAL . DEC . API . MDCCC . XLVI 
NATVS . ANNOS . LXXVH . M . Ili . D . XII 

Nella seguente cappella vi è altro quadro dipinto sul 
piombo, nel quale è effigiato san Giovanni evangelista 
in dialogo con due Angioli , opera attribuita a Mel- 
chiorre Gherardini: le due statue laterali rappresentano 
i sanli apostoli Giacomo maggiore e minore degli scul- 
tori Giovanni Labus e Francesco Somajni. Davanti a 
quesf altare leggesi su d' un' altra lapide sepolcrale 
un' iscrizione che ricorda la pia munificenza, i (alenti 
e le virtù dell'arcivescovo di Milano il cardinale Gio. 
Battista Caprara ; così concepita: 

IlEIC . POS1TVH . EST 
COR 

JOAN . BAPTIST^ . CAPRARifi 
. DOMO . BONOMIA 
S. R. E. CARD IM ALI S 
LEGATIOHE . VICARIA . JE.MLIAÙ 

Ì 
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LEGATI0N1BV3 . COLONR-NSI . HBLVETIÀ . VIND0B0NEN31 
FB A N CO F V RTI A N A . PERKVHCTI 
EPISCOPr . «SINATIVM 
LEGATI . AD . 1NP. NAPOLEONE]! . AVG. 
ARCH1EP. MEDIOLANENSIVM 
VIRI ■ IN . MAX . NECOTIIS . AGEND . PRVDENTISSIMI 
DE . VTRAQVE . ECCLESIA 
SÙaVS . SEMINARI! . ^SINATIS . REFECT1S 
ET . GRÒ PEL LO . PAGO . IN AGRO . iUEDIOLANENSI 
VTI . FREQVENTIyE . MVNICtPIVH . ONESTIVS . PATER ET 
EXTRVCTIS . DOMIBVS . REKOVAT0 
ET . MAGISTRO . PVER1S . INSTI TV ENDIS . AVCTO 
EGETHSQVE . ET ^GROTIS . PERI' ET VA . OI'E . SVBLEVATIS 
OPTIME . MERITI 
V1X1T . AN . LXXVII 
SAPIENS . COM3 ■ MVNIFICVS 
ACCEPTVS . PRINCIPIBVS . CABVS . OHNIBVS 
DECESSI? 

LVTETIiC . PABISIOBVM . XI .. K. IVL, AN. MDCCCXi 
H.EREDES . E. C. 

Vicino a questa cappella trovasi l'altra, in cui vi' è 
un quadro dipinto da Gian Giacomo Rovere detto il 
Ftammenghino , e rappresenta la Vergine coi santi Vit- 
tore e Rocco: presso ad essa avvi uno spazio qua- 
drato die fa parte del braccio destro della chiesa. Entro 
questo recinto trovasi il più ricco c bel monumento che 
racchiuda il (empio medesimo, eretto da papa Pio IV, 
zio materno di san Carlo, per eternare la memoria de' 
di lui fratelli Gian Giacomo e Gabriele Medici milanesi. 
Quest'insigne monumento venne eseguito dallo scultore 
Leone Leoni , detto il cavaliere Aretino , terminalo nel 
1564 per il prezzo di 7800 scudi d'oro 0>, sul dise- 

(i) Cosi ridi' archivio iK casa Mtdicu 
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pno dell' esimio Michel' Angelo Buonarroti. È dosso lutto 
in marmo di Carrara, tranne le statue, i bassi-rilievi 
ed i candelabri che sono di bronzo , ed opere dello 
slesso Leoni; viene ornato da sei colonne di finissimo 
marmo, mandate appositamente da Roma dal Pontefice 
suddetto, quattro delle quali sono di macchia nera ve- 
nate di bianco, e due di color rossiccio. Nel mezzo del 
monumento trovasi la statua colossale di Gian Giacomo: 
e. negl'intercolonni dei due Iati si vedono duo bellis- 
sime slaLuc, sedenti ed in mestissimo atto, che rap- 
presentano la Pace e la Virtù militare. Sotto la cornice, 
e sopra la statua di Gian Giacomo Icscgcsi il nome riH 
celebre scultore 

LEO . ÀHETIN . EOVES . F. 

e scorgonsi in allo altre due statue in cui vengono 
simboleggiate la Providenza e la Fama. Nel mezzo 
seorgesì un basso-rilievo di hronzo rappresentante la 
Natività di N. S. Gesù Cristo; due altri bassi-rilievi, 
due candelabri ed arabeschi pure di bronzo. Sopra gli 
inlercolonnj leggonsi a lettere ili bronzo le due seguenti 
iscrizioni: 




p sulla sottoposta cornice 



PIVS . liti . l'ONT . MAX . FRA . B . FI EDI - !■ 
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. Presso al suddetto monumento vi ha quindi altro 
piccolo altare tutto di preziosi marmi, dono del Pon- 
tefice summenzionato , e fra il monumento e l 1 altare si 
ha l'accesso ad una comoda scala che conduce al di 
sopra dell' edificio , alla vista di migliaja di bassi-rilievi 
e statue , la maggior parte de' quali sono opere dei più 
rinomati artisti ti' Europa. Finalmente dopo 512 gradini, 
pervenuti alla sommità di questa gran mole, è forza 
clip ognuno rimanga sorpreso ed estatico. È dilettevo- 
lissimo il vedere a levante le fertili pianure del Co- 
masco- e del Lodigiano che vanno a confondersi eolla 
cerulea vòlta del cielo; a mezzogiorno li chiudono l'o- 
rizzonte gli Appenini; a ponente il monte Ceriisio, il 
Uosa, il Scmpione, il S. Gottardo, e la lunga catena 
delle Alpi coperte eternamente di neve, che si prolun- 
gano verso tramontana, ove l'asprezza loro è temperata 
dell'unica ed amenissima Brianza: come pure Dell'os- 
servare V imponente guglia principale , d' invenzione di 
Francesco Croce , su cui è posta la Beala Vergine in 
rame doralo, dell'altezza di braccia 7 milanesi, ed altre 
sottoposte 15(5 guglie adorne di 6616 statue e bassi- 
-rilievi, sostenenti ciascheduna una statua colossale, con 
tutto il resto degli ornali e lavori immensi che deco- 
rano questa maraviglia del Mondo, e che si anderebbe 
all'infinito volendo patitamente descriverla. Merita tutta 
l'attenzione dell'intelligente la guglia di nuova costru- 
zione con scala interna a chiocciola che mette alla gu- 
glia maggiore, circondata di circa cento statue colla so- 
praslante slatua colossale, ed ornata d'infiniti bassi-ri- 
lievi. Quest'opera venne edificata sotto la direzione del 
celebre architetto Pietro Peslogalli. 



M' 

intorniamo nel tempio. Alta cappella Medicea ed al- 
l'altare già descritti, segue quella di san Giovanni Buono 
ricchissima di bassi-rilievi, fra cui sene distinguono sci 
rappresentanti alcuni fasti della vita del Santo, ed altri 
([Ufilt.ro che figurano le quattro Virtù cardinali, eseguili 
dagli scultori Andrea Bifti ed Antonio Prestimri. Nella 
nicchia dell' altare è posta la statua di san Giovanni 
Buono in atto di calpestare Lucifero: le due statue che 
trovatisi a lato, l'una e quella di san Michele e l'altra 
dell'Angelo Custode. Sulla base leggesi il nome dell' au- 
tore, come segue: 

ELIAS. VINf.ES. nVTIVS. IN YEN. ET. SCVLP. AN. JIDCr.LXIll 

Ai piedi dell'altare veggonsi alcune lapidi sepolcrali, 
fra le quali quelle di due pretati della famiglia Airokli. 
Le due statue colossali di stucco poste all'ingresso della 
cappella non meritano che l' intelligente le osservi. 

Dopo questa cappella vedesi una strada sotterranea 
immaginata dall' architetto Pellegrino Pellegrini, ed ese- 
guita nel 1576 per agevolare il passaggio dall'arcive- 
scovato alla chiesa. 

Il bellissimo basso-rilievo che forma In cappella che 
ivi trovasi dedicala alla Presentazione della Beata Ver- 
gine, è opera del celebre Agostino Busti. Fuori dei can- 
celli tra il pilone e l'altare scorgesi un piccolo monu- 
mento dello slesso autore, dedicato a monsignor Andrea 
Vimcrcati, canonico ordinario di questa metropolitana ,. 
e fondatore del suddetto aliare, su cui leggesi: 



JO. ANDREAS VICOMERCATVS 
PBOTO APUCVS AC HVIVS, S. ls 
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ECC. E 0RD1NAR1VS SA EPE 
COGITAN6 SE MORITVRVH HOC 
TERRA E SVI CORPORIS POSVIT 
ALTAREQVE HOC DOT A V IT ET 
ANCONAM F. F. PASSVSQVE VARIOS 
LA Iti iris SVB. ALEX." VI." ET 
SEQVESTIBVS SVNHIS PONTIF1C1BVS VSQVE ' 
AD PAVLVH III. SICVTI SEM PER 
RECTE YIXIT ITA RELIGIOSE 
ORIIT ANNO DS1 MDXLV1I1 
DIE XII MARTI! 
AETAT1S SVAE ANNO LXXVIII 

iid al di sotto della lapide ewì un altro piccolo e gen- 
tile basso-rilievo rappresentante il Redentore addolorato 
sostenuto da due Angioletti. Si veggono anche le effi- 
gie del padre e dello zio del Yimercati sotto la seguente 
iscrizione: 

PBILIPPO PATRI ANKOS LXXVIII QVI OBDT 
ARKO 1I.CCCCLXXXII1I ET RICOLAF. 
PATRIO ARNOR LXXIIII. QVI OBI IT AN" 
Jl.CCCCLXXXMI VIRIB FRVGI ET 
1MEGRITATE P.AI1I5 IO. ANDREAS 
VICOJIEIICATVS POSVIT 

Appeso al vicino mezzo pilone vi è un quadro a 
tempra dipinto da Ercole Procaccini, dono di alcuni 
divoli. 

Il basso rilievo nell'altare che segue è il martirio di 
sant'Agnese, lavoro di Carlo Bercila. Vcggonsi pure le 
due staine dei santi Satiro ed Ambrogio dei rinomali 
scultori Gaetano Monti di Ravenna e cavaliere Bene- 
detto Cacciatori. Continuando poscia il cammino verso 
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la navata clic circonda il coro, trovasi una lapide in 
marmo nero per conservare la memoria di Gio. Piclro 
Carcano milanese, il quale donò duecentolren (amila scudi 
d'oro per ultimare la facciata di questo tempio, come 
rilevasi dall' iscrizione che segue: 

ERIGENDA 
TEMPLI HVIVS FHONTI 

ATQVE ORNANDO 
JO. PETRVS CARCANVS 
MBDIOLANENS1S 
CCXXX AVREORVM MILITA 
LEGAVIT 
FA BRI CI! CVRATORES 
PIO ET MVNIFICO VIRO 
EX TESTAMENTO 
P. i>. 

Segue a questa la sagrestia meridionale , decorala di 
bellissimi gotici ornamenti, c contenente arredi di gran 
eosto e pregio, si pel lavoro che per l'antichità. 

Dopo la sagrestia vedesi alla destra la Beata Vergine 
dell' Ajuto: al di sopra la statua sedente del pontefice 
Martino V, eretta dal duca Filippo Maria Visconti, con 
una lunga iscrizione che per brevità si ommette di ri- 
portare per intero, la quale così comincia: 

CERNE VIATOR . CtC. 

Altra iscrizione sottoposta all'immagine suddetta, in 
caratteri gotici, ricorda i nomi dei due celebri capitani 
Nicolò e Francesco Piccinino. 

Accanto alla statua di Martino V s'inalza il maestoso 
tumulo del cardinale Marino Caracciolo, governatore dì 
Milano, bellissimo lavoro di Agostino Busti, in marmo 



nero colla statua del Cardinale, come pure le altre più 
piccole, sono in marmo di Carrara; sopra la base del- 
l'urna sepolcrale leggesi la seguente iscrizione: 

■Alno Caracciolo ieapol. illustri geiere orto 
qyi PLVBiiiiB pno rim cir.ss Q. fvictvs est. legat. phixah carolo v. 

IIIP, AD AIJYAS GRA.H COHOSA»! IBtOSVIT ASCI.OS ti COMVSXIT IT VE.1ETOS AC 
DEMVM A PAVLO III. f H.M CARBI^AUVII CIIOrTATVS OnDIfEM DUI PHOVISflAH 
UEDIOH1 AH EÓHH CAROLO imi CHE DITA M REGEBET 

REIP, CHRISTIANE IACTVRA 1VRLATVS EST V. CAL, 




Lungi alcuni passi trovasi una pietra chiamata, come 
leggesi: cimisHON s. anbrosii. Questo marmo esisteva 
nell'antica Metropolitana, nel luogo dove s'iniziavano i 
Catecumeni nella religione cristiana. 

Vicino ad essa su d'un piedistallo s'inalza la bella e 
sempre lodala statua di san Bartolomeo scorticalo, sulla 
cui base leggesi: 

30N ME PRAX1TELKS m:>> MARCUS FINXIT AGRATE9. 

Qui si osservano i tre magnifici e grandi iìnestroni 
con vetri a colori istoriali , rappresentanti l' amico Testa- 
mento, la Genesi e il nuovo Testamento, parte ristau- 
rati e parie nuovi coi vetri d' invenzione del sunnominato 
sig. Berlini , che danno luce al coro , il quale è pure 
ornalo di bellissime statue e bassi-rilievi, e di molte la- 
pidi sepolcrali all' ingiro. Dietro al coro, sollo il fine- 
strone di mezzo, trovasi scolpita in pietra, la memoria 
della consacrazione di questa chiesa, colle seguenti parole: 

SANTO . CAROLO . BOBnOM^O. 
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CARDINALI . ARCHIEPISCOPO . MEUIOLAM 
QVI . POST . DEDtCATVM . A MARTINO . V. 
ALTARE . MAXIHVM . TOTVM . TEBPLVM 
XX . OCTOBRIS . MDLXXVII . SOLENNI . R1TV . CONSECRAVIT 
AC . TERTIO . QVOQVE . SIENSIS . EIVSDEM . DOHIMCO 

DIE . HV1VS . CONSECRATIONIS . MEMORIA!! . PIERI 
MANDAVIT . AMPLISSIM^QVE . MVNVS . 1XDVLGENT1.E 
TEMPLVN . HOC . EO . DIE . RITE . VISENTIDVK 
IMPETRAVI! . FA II RI CE . PR/EFECTI 
ANNO . IHDCXI . P. 

Ài lati della stessa vedesi il copioso elenco dello Re- 
liquie c dei Corpi santi venerati nella chiesa; indi un' 
antica immagine d'un Crocifìsso coperto da vetri. Qui 
la veneranda Fabbrica eresse un monumento in memo-' 
ria del celebre pittore in vetri Giovanni Berlini rolla 
seguente iscrizione: 

JOANNl . BERTI N IO 
QVI 

ARTE» . PICTVRAE . VITRO . IfiCOQVENDAE 
FERME . ISTERCEPTAM 
RESTITVIT . AVXIT . PERFEX1T 
DONEC . TABVLAS . TELASVE 
FELICI TER . AEHVLATVS 
OKNIBYS . ASTE . SE . PRAECEI.ERET 
FRAEFECTI . FABRICAE . OPIFICI . MERITIS. 
Al* . MDCCCXLIX. 

Seguendo la medesima via, scorgesi un'urna sepol- 
crale di marmo rosso, sostenuta da due colonne eguali, 
in cui si racchiudono le spoglie di Ottone Visconti duca 
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ed arcivescovo di Milano, con due lunghi epitaffi, l'imo 
de 1 quali, quello di facciata, così comincia: 



QVAH . FASTVS . g . POMPA . LEVIS . Q . GLORIA 

iivndi, etc. eie. 
<■ quello di fianco: 

INCLITVS 1LLE PATEtt PATRIAE LVX GLA. PATllVM; etc. 

Al di sopra di questo nionumenlo vi ha una statua 
sedente, ed è quella di Pio IV in ahilo pontificale, la- 
voro di Angelo Siciliano. 

L'attigua porta della sagrestia settentrionale, che serve 
pel capitolo minore, è anch'essa pure ornata di bassi- 
-rilievi in marmo; e vicino alla porla della sagrestia s'i- 
nalza il grandioso mausoleo in memoria della famiglia 
Arcimlioldi, colla seguente iscrizione: 

JOANNl . ARCIMRDLno . rBESBlTERO . CARDINALI 
AVO . PATERNO . J.EGITIHO . ET 
CVIDO . AMOMO . AHCIMBOLDO . PATRVO . IIAGKO 
ARCHIEPISCOPI . MEDIOLANI . ET . S1BI 
JUAN . ANGELVS . ARCWBOLDVS . AB . EP1SCOPATV . N0VARIEN5I 
CU . XXIV . A Pi SOS . PRAEPVERAT 
Ali . ABCHlEPISCOPATVil . MEDIOLA.NE>'SEM . TRANSLATVS 
V . F . IDVS . AKNOS . LXX . NATVS . MORTEJI 



C. TVR. 

L'altare di santa Tecla, che è parte del braccio si- 
nistro della croce o forma della chiesa, come sopra si 
è detlo , rappresenta in basso-rilievo la Santa in un ser- 
raglio di fiere, opera dello scultore Carlo Beretla. Le 
due staine laterali rappresentano, una santo Stefano, 
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e l'altra san Paolo, dei celebri scultori Labus e Monti 
di Ravenna. 

Neil' altro aliare vedesi Gesù crocifìsso colle tre Ma- 
rie, san Carlo e santa Prassede, basso-rilievo in marmo 
di Antonio Prestinari. 

Segue una lapide, eretta dai Fabbricieri del Duomo 
ad onore e memoria dello scultore Francesco Brambilla, 
che pel corso di quaranl' anni lavorò per questa catte- 
drale, e l'arricchì di molte pregiate sue opere, la (male 
così dice: 

D . 0 . M 
FRANCISCO . BRAMBILLA!! . CELEBERRIMO 
PROTOPLASTAE . QV1 . PINCENDI3 . HVIVS . TEMPLI 
ARCHETIPIS . PER . ANN OS . XL . OPERAM . DF.DIT 
l'RAEFECTI . FABRICAE . OFFICII . MEMORES P. P. MDXCIX 

La cappella che segue, posta dirimpetto a quella di ■ 
san Giovanni Buono, è dedicata a Maria Vergine, elio 
dicesi anche Madonna del? albero, pei gran candelabro 
di bronzo in forma d' albero che le sta davanti ornalo 
di figurine e pietre preziose, dono di Gio. Battista Tri- 
vulzio arciprete della metropolitana slessa. Sulla base 
leggesi : 

JO . BAPT. | PREFECTI 

TBJVVLT1VS ' KABRICAE 

1IV . ECCL. PERFECER 
ARClHPIiR ET . UIC . PO 

D . D Vili . APR. 

| MDLXII. 

Veggonsi in essa cappella bellissimi bassi-rilievi rap- 
presentanti i misteri della Vergine, lutti eseguiti in marmo 
di Carrara da celebri scultori, fra i quali Silvio Cossini 
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e Marco d' Agrate. La vólla della cappella rappresenta 
una Gloria scolpila da valenti artisti : e V Annunciata e 
l'Angelo Gabriele sopra i pilaslroni esteriori sono opere 
di Dionigi Bussola. Le altre statue che ornano l'altare 
sono di valenti autori, fra cui la Beata Vergine col Bam- 
bino in braccio posta nella nicchia principale è di Elia 
Vincenzo Buzzi. Sei lapidi dinanzi all'altare ricontano 
t nomi di sei illustri cardinali arcivescovi di Milano . le 
di cui ossa stanno sotto colà sepolte. Le due statue 
colossali infine che stanno all'ingresso della cappella, 
come quelle di san Giovanni Buono, non meritano nep- 
pur esse l' attenzione degl'intelligenti. 

La cappella che segue a questa è dedicata a santa 
Caterina da Siena, e merita osservarsi il suo altare di 
bianco marmo per la singoiar costruzione di gotico stile, 
.olire molte statuine egregiamente scolpite che l'ador- 
nano. Ai lati vi sono due statue più grandi delle altre, 
rappresentanti san Girolamo ed un arcivescovo. 

Un vistoso monumento s'inalza al fianco sinistro della 
suddetta cappella consacrato alla memoria di Filippo Ar- 
ditoli arcivescovo di Milano. Lcggesi sul piedistallo la 
seguente iscrizione: 

niC . EST . TITVLVS . MOVIMENTI 
l'I! [1.1 PPI . ARCUIMI 
tRCHIEPIS . KEDIOLANEN. 
V1X. AH. LKII 
M. XI. D. XIII 
UH. XI. CU. JVL. HDLTIII 

ed ewi pure un' altra iscrizione posta su d' una lapide 
frammezzo ai piedistalli delle colonne. 
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Su il' ali ni lapide posta nel pavimento, e che rieuopic 
le ceneri d'altro benemerito arcivescovo di Milano, e 
della stessa famiglia Archinti, leggesi: 

JOSEPH 

TIT. 3. PRI3CAE PRESE. CARO. 
LEGATOS . DE . LATERE 
EX . AliCUlSTA . FAMTL1A 
SECVSDVS . IIEDIOL. ARCH1EPISCOPV3 
VITA . FVHCTVS - V . IO. APR1L. MDCCX11 
AETATIS . SVAE . AK. LXI 
CORPVS . PROF E . AVOS 
SPEM . I?t . PRECE . VESTII A 

L'altare che ora succede ò dedicato a sant'Ambrogio, 
ed il quadro die rappresenta l' imperatore Teodosio 
implorando dal Santo l' assoluzione dall' ecclesiastiche 
censure, è trattato dall'esimio pittore Federico Baroccio. 

Segue a questo la eappella delta di san Giuseppe, 
che rappresenta lo sposalizio di Maria Vergine, dipinto 
dal celebre Federico Zuecaro, ed è ornala di alcune 
premiabili statue. Le due laterali rappresentano i pro- 
feti Davide ed Aronne dei conosciuti scalpelli di Giovanni 
Labus e Somajnì. 

Nell'altra cappella die dopo trovasi, viene conservato 
un antico Crocifisso in legno, quello slesso die nell'anno 
i57ò', in occasione della peste, fu portalo proccssional- 
menle da san Carlo a piedi nudi. La seguente iscrizio- 
ne, posta al di sopra ddla nicchia, ne tiene memoria: 

CRVCEM . HANC . S. CAHOLVS . GKASSANTE . LVB 
PER . VW1EM . C1KCVMTVI.IT . MDIAXVI 
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Essa pure è ornala dì statue, delle quali le due la- 
terali rappresentami santa Maria Maddalena e santa 
Marta sono dei sullodati scultori Cacciatori e Monti di 
Ravenna, 

Davanti alla medesima cappella vennero tumulati due 
altri benemeriti cardinali arcivescovi di Milano, gli emi- 
nenlissimi Alfonso Ulta e Benedetto Erba Odescalehi, 
come rilevasi dalle due iscrizioni che così cominciano : 

BESEDICTI AD . N1HILVH 

CARD . HERBAE 
ODESCALCH1 

etc. eie. 

ullimo aliare, che vedevasi non ha guari da que- 
sta parte, era dedicato alla Beata Vergine, la cui im- 
magine scolpita in legno datava una remota antichità, 
ina del resto nulla vi si trovava d'apprezzabile in ge- 
nere d' arte. Ora clic venne levalo, sotto si scoprirono 
le due lapidi che tuttavia rimangono: più, si fece un 
monumento, servendosi delle due piccole colonne di 
marmo bianco finissimamente lavorate, mettendovi in 
esso due statue rappresentanti i santi Gio. Battista e 
Gio. Evangelista, del celebre scultore Gaetano Monti di 
Ravenna, ed un basso-rilievo pure (li marmo rapprc^ 
sentante la Beala Vergine dell'esimio professore Pompeo 
Marchesi. Su d' una lapide si legge: 

Vergenti Sacra Fonti; de Pietade 

Devotamente tutli ve preghamo 

Che per In vostra infinita boutade 
Ver noi intercedale ad quel die Adamo 

Quanto pecco lui satisfece in croce 

Del che ciascun sempre de esser grano 
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Mi severe gridando ad alta voce 

Questa opera a falò fave Alexio 

Da la tarche tta de Albania 
Capitane» de la Corte de Lavengo. 

Mei anno del MCCCCLXXX a di 

XI1II, del mese de Agosto 

e sali' altra 

Quanto più penso in li gran beoefilii 

Cliaì a me facti o Vergene Santa ut pura 
In grandezza et onori et tutti o filli ì 
Tauto so più obbligato a tua figura 
Che d'Albania vi nulo piccoletto 
Presso quel mio Segno? de (anta allora, 
Duca Francesco Sforza io poveretto 
Mallevai prima e da luij fui esaltato 
Per il mio ben servire in ogni effetto 
Et da li soi figlioli sempre hooorato 
Io stato sono con gran mio vantaggio 
Sopre li melili mei et del mio stato 
Per li qual doni io con fedel coraggio 
O vergene beata auclior te prego 
Quando farro desta vita passaggio 
Ala salute mia non facci nego 

Per la qual cosa ornato ho questo Iodio 
De Lamagme tua ove io me lego 
Alciio dehiiore benché sia pocho 
Poco avanti scorgonsi esposti, come oggetti antichi 
d'arte, otto Apostoli di marmo di Verona ritrovali or 
oia nei sotterranei delle demolite case che esìstevano 
dietro al Duomo nel locale detto di Campo Santo. Nel 
mezzo ai detti Apostoli vedesi un basso-rilievo di marmo 
bianco rappresentante Maria Vergine col Bambino stillo 
ginocchia, d'ignoto autore. 
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Poco lungi sorge fra due piloni H Ballislerio. Quat- 
tro colonne coi capitelli di bronzo sostengono gli archi- 
travi, e nel mezzo è collocato il raro e prezioso avello 
di porfido clic servì di urna a varj santi. 

Nuli' altro quindi più avendo a dire dell'interno di 
(Hieslo magnifico tempio, si descriveranno nella seguente 
ed ultima parte le cose più notabili dell'Aitar maggiore, 
del Coni e delle due Cappelle sotterranee dette, 1 : una 
Scurolo, c T altra di S. Carlo Borromeo; e si chiuderà 
questo lavoro con porgere la serie cronologica di tutti 
gl'ingegneri od architetti che vennero stipendiati o con- 
sumati dalla veneranda Fabbrica del Duomo dall' anno 
1.-86 al 1851. 



dell' altar maggiore, 
del coro, e delle cappelle sotterranee. 



Prima di arrivare ai gradini che conducono air aliar 
maggiore ed al coro, si osserva un'apertura nel pavi- 
mento, coperta da una balaustra di bronzo disegnata 
dal pittore Carlo Ferrano, ed eseguita nella conosciuta 
fonderia Manfredìni ora Viscardi, la quale serve a dar 
luce alla sotterranea cappella di S. Carlo Borromeo. 
Giunti ai detti gradini veggonsi appoggiati ai primi pi- 
loni, che sostengono la gran cupola, due pulpiti di straor- 
dinario lavoro, incominciati per ordine di S. Carlo, e 
fatti poscia terminare dal cardinale Federico Borromeo 
di lui parente. Sono essi sostenuti da quattro bellissime. 

3 
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cariatidi di bronzo, rappresentanti, quelle del pulpito a 
dritta i quattro Dottori della Chiesa , e quelle a si- 
nistra i quattro Evangelisti , tutte fregiate di storie ed 
ornati in lastre di rame dorale ed inargentate , opere 
dei valenti artefici Giovanni Battista Rusca e Francesco 
Brambilla. 

Scorgesi quindi il grande architrave sostenuto da due 
statue colossali, in cui sono figurati due profeti, c so- 
pra di esso Gesù Cristo pendente dalla croce con Gio- 
vanni e Maria, e due Angioli, lavoro dì Santo Corbella. 
La vòlta è dipinta a chiaro-scuro , come si è giù detto, 
«otto la direzione del sig. Sanquirico, con fondo ricchis- 
simo in oro; e vi si scorge la nicchia formala a raggi 
di rame dorato con griglia pure dorala che contiene il 
santo Chiodo. Poco disiarne sospeso alla vòlta avvi un 
candelabro di gotico stile e di singolare costruzione de- 
stinalo a sostenere il cerco pasquale. 

Le balaustre dividono il coro dal presbitero, e sono 
da osservarsi minutamente tulli i postergali circondami 
il coro che sono di legno di noce maestrevolmente in- 
tagliati da peritissimi artefici. 

Nel centro del coro sorge l'aitar maggiore, il di cui 
cupolino è sostenuto da otto colonne scannellate di 
bronzo dorato, che poggiano pure sopra base di metallo. 
Di metallo similmente è il cupolino decoralo di nove 
statue rappresentanti il Salvatore ed otto Angioli coi 
simboli della Passione. Pei posteriori gradini si sale po- 
scia sotto il cupolino dove vi sono quatlro Angioli ge- 
nuflessi, che sostengono il tabernacolo a guisa di torre, 
opera eseguita in Roma, e dono del pontefice Pio IV. 
Dodici Apostoli ornano superiormente all' intorno il la- 



bernacolo; nel mezzo ewi la statua del Redentore: e 
molti bassi-rilievi decorano la sottoposta circonferenza. 
In alto leggesi il nome del Donatore: 

PIVS Dlt. PONTIFEX OPT1MYS HAXUTVE 

e nella base quello degli autori: 

AVRE1IVS IIIERO.MMVS ET LVU. 
FRES. LOMBARDI SOLARI F. 

Due Angioli laterali , anch' essi di bronzo . sono fusi da 
Giovanni Battista Busca. 

Nei due primi inlercolonnj sono situati due organi 
ricchi di colonne c bassi-rilievi di legno dorato , i pa- 
rapetti dei quali verso le navate sono in marmo di Car- 
rara ed eccellentemente lavorali -ad arabeschi. 1 quadri 
che servono a chiudere gli organi verso il presbitero rap- 
presentano da una parte il passaggio del mar Bosso , 
la Natività e l'Ascensione, epere di Ambrogio Figini: e 
dall' altra il trionfo di Davidde. la Risurrezione e la Tra- 
sfigurazione sul Monte Tabor, opere di Camillo Pro- 
caccini. 

Diciasseltte bassi-rilevi in marmo di Carrara, ottima- 
mente eseguiti da valenti autori, come il Biffi, il Pre- 
slinari, il Lasagni, il Vismara ce, adornano l'esterno 
del coro, e rappresentano: 

f. La Natività di Maria Vergine. 
2. La Presentazione di Maria Vergine al tempio 
5. Lo Sposalizio di Maria Vergine. 
. &. L'Annunciazione. 
5. La Visitazione. 
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6. Il sogno di S. Giuseppe. 

7. La Natività. 

8. La Circoncisione. 

9. La Fuga in Egitto. 
IO. Gesù fra i Dottori. 

H. Le Nozze di Canaan in Galilea. 
■12. La Crocifissione. 

15. La Deposizione dalla Croce. 
\i. L'Apparizione di Gesù Cristo. 
45. 11 Transito di Maria Vergine. 

16. L'Assunzione di Maria Vergine. 
•17. L'Incoronazione dt Maria Vergine. 

Questi poi sono divisi da trcnladue Angioli ed altri 
bassi-rilievi, opere degli stessi autori. 

Dirimpetto alle due sagrestie, veggonsi dei cancelli, 
aperti i quali, per mezzo di ima gradinata, si discende 
alla cappella detta Scurolo, nel cui mezzo evvi un al- 
tare eon otto colonne, le quali sostengono l'aitar mag- 
giore. La vòlta di questo scurolo, lavorata a stucco, è 
disegno del celebre Pellegrini, e per una breve scala si 
discende ad allra sotterranea cappella delta di S. Carlo 
Borromeo, ove esiste un elegante e ricebissima cassa 
d'argento con cristalli di Monte, ed ornata di pietre 
preziose, clic contiene il corpo del Santo pontificalmente 
vcslito. Bassi-rilievi d'argento rappresenlanti alcuni fasti 
della vita del Santo ornano all'intorno la cappella; e 
frammezzo ad olio cariatidi pure d' argento evvi una 
ricebissima tappezzeria in oro tessuto sopra fondo rosso, 
lavoro della fabbrica Reina di codesta città , sopra di- 
sogno del valente pittore Gaetano Vaccani. L'assieme 
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di questa cappella <■ stimato ascendere a quattro mi- 
lioni di franchi. 

Nella sagrestia meridionale poi conservasi il gran le- 
solo, consistente in due statue colossali dei santi Carlo 
ed Ambrogio, tutte d' argento, vestile pontificalmanle ed 
ornate di una infinità di pietre preziose; busti pure (l'ar- 
gento; porta-reliquie; calici d'oro e d'argento massiccio: 
Pace preziosissima , lavoro del celebro Benvenuto Cel- 
imi; altre pure d'oro, ed un'infinità d'altri oggetti pre- 
ziosi anche per antichità; come pure una gran quantità 
di paramenti ricchissimi ricamati in oro ed argento. iNel 
1855 fu donato dal benemerito canonico ordinario di 
questa metropolitana conte Stanislao Taverna un palio, 
ossia parapetto per l'altare maggiore, lutto d'argento 
del peso di libbre metriche IH. eseguilo dall'orefice 
Giovanni Ballista Sala. 
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DEGLI 

ARCHITETTI ED INGEGNERI 

STIPENDIATI 0 CONSULTATI 

DALLI 

VENERANDA FABBRICA DEL DUOMO 



Anno dell' elezione 
seconda le ordinazioni 


Nome 
Cognome 






Marco da Campione 


' b 7 "g ' Dicembre 


Simone da Orsenigo. 


1 388 ao Mario ' . 


Ambrogio Pongione. 




Zeno da Campione. 


„ „ 5 j n0 a i |^ 




Settembre i3gg 


Guarniero da Sirtpii. 








Bonino da Campione. 


9 6 Lu lio 


Nicolò Bonavent.di Parigi. 


I ug io 


Tavanino da Castel-Seprio. 


" ao Marzoline- al 




" i3g8 


Jacopo da Campione. 




Simone da Campione- 




G * v"? ni 3 q ^dc^Grassi 


■ 390 16 Gennajo . . . 


¥ n e 


t3 1 la Mario * 






GtovTnni^nneTod An ne* 


di Femach di Friburgo. 





Lorenzo Degli Spazj. 


». verso la fine . . . 


^"d^a tcdTsco' 3 ' ° 23,110 




Bernardo da Venezia 




Pietro da Cremona. 


» ai Settembre 
34 e «m re. 






^Piacenza 500 ™ 310 ™ ^ 


1 Dicembre 


Pietro Della Villa. 






ji sino al 16 Marzo 1 4oi 


Giuliano Scrosato. 




Giovanni da Fireme. 


i3ga 1 Maggio . . . 


Za nello da Binasco. 




Stefano Magato. 
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Anno dell' elezione, 


Nome 






secondo le ordinazioni 


Cognome 


i ?<<.)'i i Maggio . 


Giovanni da Ferrara. 






Marzo i4oa .... 


Ambrogio da Melzo 
e 


" ■ sino al 16 




Aprile l4n . . . . 


Paolo da Osnago. 


1 3q4 1 '' Aprile 


Bel tramolo da Conigo. 




C^s C toi' a r Fl d S ' 1 C en '^''^' ,na 




ns 0 oro a omgo. 


■ 3 5 10 Genoa' 0 sino al 




li Settembre- 1% 
i4 e em re 1 99 . 


Lorenzo Donati 




Rodolfo da Cinisello. 


m 


Nicolò de' Selli. 


1 99 ...... . 






di Normandia. ^ 








^po^Ccro^lBragMnèlle 




Fiandre. 


in Giugno 


Antoniuo da Paderno. 


- 33 Luglio . . . 


Gaspare da Carona. 






I 10 Agosto 


Gior»ÌoPagano daMaroiia 


n i<J Settembre . . 


Giovanni da Sercgno. 








Luigi da Saranno. 


D « 










Giacomo Moro ni ' 




kalo^a da Rogetia. 


» : ; ; 


Maffiolo De Grillano. 




Tommaso da Carona. 




Giorgio Morosi no. 
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Anno dell' elezioni; 
o prime loro notizie 
secondo le ordinazioni 


Nome 
e 

Cognome 


i3g<f 14 Settembre . . 


Anteliius da Colonia. 


" " *. - : 


Pietro Loezar di Francia. 


" " sm0 al 




ig Marzo Jijoa . . 


Pietro Dell Acqua. 


» tp. Ottobre sino al 




ti Dicembre i4oi 


Marco da Carona. 


" » . . . 


Salomone De Grassi. 


" »... 


Enrico da Gravedona. 


n „ . . 


Paoli) da Calco. 


i^oo tì Gennajo sino al 




7 Febbrajo 1 4^4 ■ ■ 


Filippo da Modena, detto 




degli Organi. 


« io Maggio . . . 


Bartolino da Novara. 


i4oi a3 Gennajo . . 


Massimino da Sirtori. 


» 36 Marzo . . . 


Maestro Giovanni da Gius- 




sano, domenicano. 




Maestro Andreolo De'Fer- 


» » . . 


rari, francescano. 
Simone da Cavagnera. 






» »... 


Onofrio di Servla. 


" »... 


Gabriele da Rho. 




Galletta De' Belloni. 


" " • ■ : 


tjuiaolo Liclla Liroce. 


1402 28 Maggio sino al 




i43 7 . . ... . . 


Antonio da Gorgonzola. 




Erasmo da Sirtori. 


i4o3 16 Dicembre 


Leonardo da Sirtori. 


■ 4o4 a Novembre . . 


Giovanni Zcìini di Chiari. 








Cristoforo DeObiona. 



Digiiizcd &/ Google 



Anno dell' elezione, 
secondo le ordinai ioni 


Nome 
Cognome 


ifJoG 21 Novembre . . 


Paolino da M ni ■( 




Nicolino B ' °j ° l H "°' 




Damiano d*"? UH 


» » 


Paoli»o"'(ln a Ors , "n'"' a 




Beltramo dal Pozzo. 






l4i i i<) Aprile . . . 


Pu troie, di S. Ambrosio 


„ n 


Franchino da Alba ira te 


„ „ 


Maliìolo De Praia. 




Nicolò d Areno. 


i4i5 j Febbrajo- 


Antonio da Muggiu. 


■ 4>6 




■ 43o 


Maffeo De Ravcrlis. 


sino al i45 9 . . 






Filippo Brunellcschi 


i45o 37 Settembre . . 




■ 45' >4 Gennajo... 


Giova' 0 l^Sol' ? r5i ""' 


.454 5 Luglio ". . . 


All'ionio '(Ia°F''''iz 


i45 9 aa Mano . . . 


BoJfcilc Solarr" 1 " 


i4 7 6 16 Ottobre . . . 


Pier Antonio Solari. 


.483 M - . . . . 


Giovanni De (ira/. 


» B . . . . 


Alessandro De Marnaci). 


1490 i3 Aprile 






I-.L. -™ , i.il l^[Q|.B] i L.l]ÌÉ 1 ! mi 






■ 2 Giù 11 

■ 27 luglio. 


. " : 








Gio. Giacomo Dolcebtiono. 




Giovanni da Baggio. 




Alessio AriensedaBergamo. 


» n siiioali5o3 


Simone da Sirtori. 
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Anno dell'elezione 
o prime loro notizie 
secondo le ordinazioni 


Nome 
Cognome 


i4gi circa 

" " 


Bramante. 
Cesare Cesari ano. 


" 


Pietro da Gorgonzola. 


1 5oo circa 


Loca Fiorentino da Man- 




tova. 


■ 5o3 ...... 


Giovanni Moiteuo. 


■ 


Maffiolo Giussani. 


" 


Bartolomeo Brioschi. 


■" 


Cristoforo Solari, detto il 




Gobbo , scultore. 


" 


Andrea Fusina, scultore. 


roto ai Ottobre . . . 


Leonardo da Vinci. 


i5i3 33 Luglio sino al 




,5a 7 


Girolamo Della Porta, det- 




to il Novarino 


i5irj 19 Maggio . . . 


Bernardino dc'Coiri. 


». n ... 


Antonio (la Lunule. 




Bramantino. 




Giovanni De Agosteno. 


" l '. '. '. 


Bernardo da Treviglio. 


»• a6 n ... 


Ottaviano Panigarola. 


■5a4 »3 » ... 


Gian Giacomo Della Porta, 


scultore. 


i53o ai Aprile . . . 


Baldassarc Vìanelli da Pa- 
dova. 


i54i 11 Luglio . . . 


Giulio Romano. 


1547 ai 


Vincenzo Sercgni. 




Galeazzo Alessi da Perugia. 


] 5(>o - 


Giuseppe Meda. 








Gabrio Rusca. 
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Anno dell'elezione 
o prime loro notizie 
secondo le ordinazioni 


Nome 
è 

Cognome 




Melchiorre Mi glia vacca. 




Domenico Lonati. 




Giovanni Maria Olgiati. 




Giacomo Soldati. 


taby y Luglio ■ - i 


rellcgrmo i'elicgitni- 




MaVtioo Bassi. 




Dionigi Ca ni pazzo. 


i5pg i Febbre jo. . . 


Ippolito Andrasi da Mant." 




Lelio Buzzi. 




Tolomeo Rinaldi. 




Pietro Antonio Barca. 




Lorenzo Biffi, barnabita. 




Giacobino Della Porla. 




Onorio Longo. 




Girolamo Rinaldi. 




Girolamo Sesto. 




Muzio Oddi da Urbino. 


1(104 26 Genoa jo . 


Aurelio Tra». 


ifioS 11 Marzo 


Francesco Maria Riccbini. 


1606 20 Fcbbrajo. . . 


Antonio Maria Corbella. 


1609 17 Settembre . 


Alessandro Bestiali, 0 Bis- 






1617 aa Maggio . . . 


Fabio Mangone. 


" " .... 


Gìo. Paolo Besnati, 0 Bis- 


i6ag circa 


nah - 

Giovanni Battista Crespi. 




detto il Cerano. 




Carlo Albuzzi. 


» i638 96 Agosto . 


Carlo Bu^i. 


i64fi 8 Marao . . . 


Gio. Batt. Guidabombarda. 




Carlo Cesare Osio. 
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Anno dell'elezione 
o prime loro notizie 
secondo le ordinazioni 


Nome 
Cognome 


i ig e era re . . 


irò amo yua no. 


ClrCa 


Giovanni Cristoforo Sto- 




refj pittore. 


" „*'""" 


Francesco Castelli. 


1679 22 Giugno . . . 


Andrea Biffi. 


1686 3 Agosto sino al 1692 


Gian Battista Quadrioi 


24 cebbrajo. . . 


Antonio Quadrio. 


1743 D . . . 


Bartolomeo Bolli. 




Antonio Maria Ver ternate 




Cotogno! a. 


'fi 1 A .1 


Luigi Vanvitelli. 


1 ; 0 a pri e . . . 


Francesco Croce, inventore 




della Guglia maggiore. 




Francesco Martincz. 




Carlo Giuseppe Merlo. 


1 7^3 2 7 Settembre 


Giulio Galhori. 




Pagani, scultore. 




Carlo Oroinbelli. 




Marchese Luigi Cagnola. 


Fi- 
li 11 Dicembre ■ 


Pietro Taglio retti. 


1 7§5 1 0 Settembre . 


Felice Soave. 






1 8o3 18 Maggio 


Leopoldo Poli ak di Vienna 


i8oG i5 Aprile . . . 


Giuseppe Pollali, suo figlio. 


- B . . . . 


Giuseppe Ziunoja. 








Qnaili due ultimi Irdihflli, eoa ditt- 
ano di ramane accalda , furaqa quelli 




cbt, «amali 1 l.-ori gii falli, ul. 




limarono la fud.1t. 


i8i3 in Maggio . . . 


Pietro Pestagalli , tuttora 
esistente. 
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5ul principio dell'anno i84a comparvero alla gran cu- 
pola dui guasti talmente forti, che una Commissione dal- 
l' I. R. Governo nominata a visitarla, dichiarò di essere 
la medesima in istato d'imminente rovina. Il signor conte 
cavaliere Ambrogio Nava, presidente dell'I. R. Academia 
ed alito' degli Amministratori della veneranda Fabbrica 
del Duomo, si offerse dì farne le occorrenti riparazioni, 
e la Superiorità si compiacque di acconsentire alla do- 
manda. I rt s tauri vennero cominciati il 28 luglio ) 344 
e terminati nel febbraio 1 845. Oltre i molti saggi sug- 
gerimenti che il prclodato conte Nava diede per l'esecu- 
zione delle opere, la condusse egli medesimo fino alta fi- 
nale ripristinatone. 



